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T O S C A N A 
Firenze. 

di Sparta * per «pianto comporti la çivilïzzazioiia 
attuale d'Europa ; teme , severa com' è , dell1 in­

fluenza de' secoli lussurieggianti di Pericle e Au­

gusto; né sa mai ricordarsi, delle fuocose Filippi­

che mentre vi trovi annidato pacifico errore, e 
molto meno discende a macchiare di snngue uma­

no le fortunate arene, dove debba germogliare 
con frutto l'Albero eretto alla Libertà; S'imbolo 
di sociali virtù, e di armonia,. Arbore vegetante 

dal folgoreggiar delle Sciabole e delle Spade , che per la solti concordia degU Elementi, e che ri­

piuttosto che Libertà., vi rassembrino pes lo contra­ goglioso fata de Ili slanci sublimi verso della re­

rio annunziare a dei Popoli conquistati morte, gioii delle Stelle, quantunque volte esso getti delle 
sciagure, servaggio e ruine?. Rasserenatevi pure: profonde radici in questa Terra centrale della pri­

Ssgue il discorso del Citt* Ferroniy G la descrizione 
'""'"•■dèlia Festa patriottica, ( Vedi Monitore num. 

H'Pag­ 53­ ) 
A vi meraviglia egli fovse questo mili­

tare apparato di Nazioni straniere, che 
venner pocanzi nel vostro­ suolo nati­

t 

Vo a proclamare la Liberta ; siete forse abbagliati 

questi Gallo­Subalpini tricolorati stendardi, queste 
Bajonette terribili, questo treno di bellici 
stan pronti solamente a percuotere quei vili ichia* 
Vi, quelli empj , che rifiuterebbono a mano ar­

mata d' concorrere all'opera impareggiabile della 
rigenerazione del Mondo ­ Del rimanente pacifi­

che e qnete le virtuose Falangi della GRANDE­

NAZIONE , sebbene caricate d* allori, prestano 
volontieri Pulivo di Pallade a chiunque sia degno 
di riacquistar k smarrita dignità primitiva dell' 
Uomo; sono vindici della virtù dovunque CvSse 

vilegiata Penisola * —• Che Appennini parte, e il 
Mar circonda e V Alpe. ■— Sia questo Giorno il 
segnale dell'incominciamento d'un ' epoca nuova, 
onde venga scolpito a caratteri d'oro nei pubblici 
Monumenti,, come ANNO I. DEL POPOLO SO. 
VRANO D'ETRURIA. Rimbombino i Bronzi e 
le Trombette guerriere tea i replicati evviva all' 
annunzio, che fa impallidire i Despoti. All'in» 
tuonarsi dell'arie patriottiche le accompagni in­

fiammato ma ad un tempo stesso giocondo P ar­

ia peggiar della Musica; s'intreccino tosto delle dan­

meontrino, e soprattutto languente, e negletta; 
innalzano il. merito quando che sia o nei .Palagi 

ze pudiche a vie end*,, rimpetto­ all'Areopago me­

desimo della risorta Repubblica Fiorentina. Fre­
- n 

o nei Tugurj conculcato vilmente ed oppresso;, mano unicamente alla vista delle scimitarre ultri­

porgon la mano benefica agli Indigenti, favor eg­*, ci del vizio coloro, che tuttavia affascinati o p e r 
giano l 'Arti e le Scienze, innestano in somma 
( oh ! avvenimento inaudito l ), la Filosofia colla 
spada. — Godi* 

mancamento di lumi ô  per soperchia e maligna 
avidità di comando; sl imaginasseró ancoca d'ab­

adunque e vivi ed estinti, battere coli' anti­civica scure le tricolori Divis? 
affratellatici insieme la prima volta in quesro An­ di LIBERTA' ed EGUAGLIANZA. Tutto esulti 
fiteatro magnifico, dell' inaspettato ritorno della e­

ta di Saturno, di Temi e d'Urania. Stringiamo 
i nodi della nostra federazione nascente col su­. 
bordinàrci alla Legge, rimpetto a cui fa di me­

stieri, che rispettose si tacciano le concepite pas­

sioni in cuor corrotto e meschino ; soffoghiamo 
nell'onde di Lete gli odj parziali e l i sdegni, che 
nacquero e crebbero alimentati dalle passate vi­

cende , o sopprimiamoli col suggello della genero­

sa Repubblicana Morale, che alterna i baci e gli 
amplèssi anco agli accigliati suoi: Figli ;'persuade­

e non ferisce col beando; imita l costumi austeri 

alia fine il Terreno natio, che accolse nel proprio 
seno li avanzi raminghi ­degli Eruditi di Gcecia, 
dispersi dapprima dai Paleolog­i fanatizzati,, eh' 
ebbero poi la cacciata dall' Ellesponto* e dal . Bo­

sforo per la furibonda incursione delli Otpm^rini. 
Vedete la Fama,. che vola col. vostro GIGLIO 

rapito, e superati i confini delle Api Noriehe e 
Rezie va quindi a posarci sopra­ dall'aurata Qua­

dr iga . . . . . che par­, che voli ancor desaa.. . . , alla 
sinistra della Vittoria.., . ' . Ve'come presto ritor­

na con dç' nuovi trofei da quei pacjfi gelati.. ­,* H», 
detto , , . ­ : > ... , 

+ *^-
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Fu intonato quindi al melodioso strepito di e come individuo repubblicano, io son beii ,sen­

una numerosa orchestra un inno patriottico $el sibile a questo tratto della municipulitk, e vi pre­

Citt. Mencarelli. Se ne dark conto a suo, te'mpo, go, attrasmetterlene i miei sentimenti. Salute e 
e forse encomiando altri lavori poetici di "questo fratellanza. Firm. Espert. 
bravo patriotta, e un. sSuq aatcclilsmo clentocratìao 
in prosa, su ; cui travaglia .indefcgsartente f 4 ^ ° 
strepito musicale di questa caazone successero gli Ev­

viva replicati del popolo, i lieti balli, e l'eruttar 
variato e concorde per la nostra avventurosa ri­

generazione. Diverse evoluzioni della truppa, e 1' 

Tutto fu nell'ordine; tutto fu grandioso e de­
^ M _ _ f-.J - T U ' 

snq del nostro patciòttìsmo . Ognuno contribuì ali' 
esito decoroso di sì accetta funzione, ma si dee 
in specialJ^o^Q h id^^, e.la esecuzione sodisfa­

'èienfe della medesima ■aÌP'Aichi'tetrò" Citt. Giusep­, 
pe.. Mançtti , e ali' assistenza dei bravi cittadini 
Sergriorer, £ €astellan. ' * ' ­

Ieri io. Aprile, furono pubblicati gli appresso 
. doeumenti. L­'Carlo Reinhard Commissar io del Go­

verno Francese in Toscana. ,, Considerando che 
le Comunità dèi tuoghi ove str trovano attual­

mente le Truppe Fr^nççsi, sono state esse sole gra­

vate; del mantenimento di queste ; Truppe ;• che le 
lqr,o Casse, sont) .esauste ; çbfî.'l.Çv. spÇSe' di questo 
mantenimento devono essere rimborsale dal Cover­

nò.'Francese ,­ o tohteggìaieQ ;BceUa; Contribuzione di 
Guerra, che verck .dlnx^ndut^ â#l; Generale Coman­

dante in Toscana, e che frattanto V urgenza esi­

ge di provvedére alle spess s 'detle quali le. Comiv­

nitk saptanominate sono giravate > ­orduia : —Arç . 
I. Tutte le. Comunità ddla Toscana sono autori?­

I 

zate ad anticipare la paga della seeç>nd$ Terzeria? 
o Quartale annuo prossima1 * scadere, delle Impo ­̂

sizioni Territoriali j e ad e.sigerip d^ntçp il tçrmir 
ne di otto giorni",da contarsi dalla,'pubbliccizione 
del presente pecreto, r ^ Art. a­ L^' sommepeijcet^ 
te saranno s.uhito<passate nella Cas^a della Camera , 9 
deiDipamn>çntirespetcividelle dette Çoinunitk.­

Art. 3. Tutte le Comunità, «ve si trovano le Truppa 
Francesine che sono incaricate del loro manteniT 
mento, preisenteranna ai Commissario del Governo 
Francese unq. stato dei loro bisogni per poter es­

sere autorizzate a esigere ­, dalle ■ dette Casse le 
sómme, cfye saranno'credete; poter essere loro ne­

cessarie. —r. Art 4. It presente Decreto savk ii)r 
dirizzata alla'Camera dèlie Comunità in Firenze 5 

di ; e le ardenti facelle ! Vi parteciparono purein all' UiH^io dei Fasai in Pim:3
! rèi iuedp:simo.' Ul5î7.î  

altsa guisa per le premure della .nòstra municipal iji Grosseto;', ^ all' Ulfizio. delle ­C^ffninka; in Siffr 
lita^ che si rilevano dalia seguènte! offieiosa lette­ na. Firenze ;&,, Aprile ., Firm, Reinhard* Per speli?' 

intrecciata armonia delle bande militari e patriot­

tiche chiusero la festa, che si vide brillare anche 
per la'prospettiva del palazzo del pubblico. Sulla 
terrazza, ed ai balconi, ornati di drappi e d'in­

segne repubblicane, scorgeasi colia degna Cqmpav 
gna del Commissario Reinhard uno scelto, drappel­

lo delle nostre Cittadine , che prpmiscuate fra lo* 
ro , nel dispregio delle antiche; etichette, faceanç 
risaltare maggiormente la loro avvenenza , e la 
loro virtù­ " " 

Un giorno così memorando prolungossi nei go­

dimenti del popolo fino a notte avanzata. Al Tea­

tro­Nuovo fu data gratuitamente una magnifica 
festa di ballo; al Teatro della Pergola fu rappre­

sentata pure gratuitamente la solita opera in mu­

sica. Alla torre di Palazzo Vecchio, s'incendiarci 
no diversi fuochi d̂  artifizio . La Citta tutta splene 
dea per una generale illuminazione. I néri aqgeHi 

. j -

notturni abbagliati dai insolito chiarore, tralascia­* 
ïono i Joro voli male augurati, è Vulular funes.tjo, 
e rifugiaronsi tutti .mila cupola del Duomo, ri* 
masa al bujo contro al consueto, e> forse per!que^ 
Sto unico fine. x

 v , * 
J

 ± r 

Le truppe Francesi e Cisalpine parteciparona 
alla gioja comune. Quanto era dolce il vedere a 
notte avànTiata gl'intrepidi soldati della liberta ca­» 
rolare festivamente intorno al suo frutice germon 
gliante, acqompagnati dal suono dei nostri n^zioi 
nali strumenti, e in faccia al tempio che le fu con» 
sacrato, e che scintillava per le mqltipiici lamp? 

ra , l.ìkerta' Egaaglianza. ■ In F&etme 20 Ger+ 
alile an. "%. repì „ Espert Capo di battaglione Co'̂  
mandante della Piazza al Citt. Morelli, capo ^ del* 
la Co.rfiune . Ho ricevuto. Cittadino, la latteiia 

• eon cui mi avvisate, che la municipalità , per da­

re un contrassegno di riconoscenza alla guarnigio­

ne di Firenze, e solennizzare la festa della libera 

Gen'.s Jacob;. ^H. LGtlev&;,ttel Citt. Pandolf 
„ la 

Il Seg. 
ja Spannocchi ­ ai Cancelli&ri CMmunÀKatlvi 
co.nseguenz'a dirique^t'. oodine dtì:P.9;int?iissario d^l 
Goverào ­Francesevin. T'osisa.rfft,, ­\?oL. ­procurerete 
che dentro il^rejrtàiàe di otto^i<>yni venga incas^ 
sata la somma > delk, seconda., T^ze^ia della ..Taps* 
di Redeazione,, e .timessadpntro, i l tèrmine meder 

t a , fa, consegnare una razione di pane e di vino Simo se sarà possibile alla Gassa.di questa Came* 
^er ciascheduno individuo della medesima. Io mi 
affretto/Cittadino , ad esser presso la 

ra delle Gomunitaìpcr erogarsi immediatamente nei 
bisogni urgentissimi, di quelle Citta, e Luòghi 
dove cadono le maggiori spese di mantenimepto 
delle Truppe Francesi; e a questo effetto a 

municipa­

lità P interpetçe dei sentimenti delia guarnigioile. 
Essa le è grata di questa testimonianza di stima 
verso dì lei, e vede con gioia tutto ciò, che mar­ rete di fatto i mézzi più solleciti­ p(er la Notilicii­

ca dell'impegno di solennizzare la fèsta. Quanto zione, e;d esecuzione dell! ̂ ordine, tanto, rispsttp,ai 
a me^ Cittadino, come comandante della Piazìsa'y Contribuenti, che; ai Camarling'hi ^spettiyi^ ^ P H * 
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vésta. 
teattilptónto avdso dèi ?eca.pit^ delk [presente ; E 

„ . Li 8. Aprile.. Finti. Pai^dolfo S).rann'o.ççlii 
Sópràssindaco,. ­— IH. .A, non)er: delia Repubblicv 
'Francese^ „ La. Municipal itk di 1̂  Uè Me­fa sape­

re,; che , ferma stant.e il disposto' colla. N'^^ifica­

xione de' 28. Marzo prossimo passato,^ ogni Cit­

tadino deve denunziare dentro due giorni dalla 
pubblicazione del presente , la partenza degli Uf­

.fiziali della Truppa Francese che alloggiano nelle 
loro Case,, altrimenti saranno irremissibilmente sot­

dettanù d$lla..logge­ naturale >j scolpita da Dio nel 
1 - * ; ' . ' - . 

J 
core eli tnçu gli uomini.; Ma l uomo ha peccato, 

là le vQ'e 00 e divenuto­ corrotto', e la ragione o sia 
naturale ,, non e stata bastante per contenerlo riót 
sito, dovere* Vi è abbisognato di una firza coatti' 
va t. p$r regolarlo nella sua libertà; per conserva­* 
re i diritti della, eguaglianza. Ma questa forza 
coattiva nella società naturale non era sufficiente 
alV intento5 per motivo della ­fisica disticntaglianza. 
Il piìt forte avrebbe sempre prevalso sopra il più 

toposti alla, pena di lire dugento , da applicarsi debole ,. e quindi la liberta e la eguaglianza nd" 
Accsusator^ pubblico, p^r meta 

meta alla Cassa di questa Municipalità. — E que­

sto' Regolamento dovrà aver luogo in seguito, con­

tandosi due giorni dalla partenza d^gi Uffiziali. 
Li 1». Aprile. Firm, Orazio Morelli Capo della 
Municipalità­ — IV. Avviso al Pubblico. Doven­

dosi formare in questa Citta, di Firenze una Guar­

dia Nazionale Civica,restano invitati tutti i buo­

ni Cittadini, che vorranno esservi ascritti, a pre­

sentarsi alla gik Segreteria di Stato, in Palazzo 
Vecchio, ove sono destinate persone per una tale 
descrizione. Firenze 21. Germile. Firm. Citt. Ri­

Vani Presidente del Buon Governo. — V. A nome 
I 

della Repubblica Francese. „ La Municipalità di 
Firenze si. affretta di pubblicate il seguente Ordi­

ne, del Comandante della Piazza per comune inr 
teiligenza , e perchè ciascuno vi si uniformi pie­

namente : ARMATA D ' I T A L I A «e, a Firenze li 
%l. Germ. an. 2* Bsp&ït Comandante dçlla piazza. 
ww'Ayt; t . I Comandanti dei Posti lasceranno en­

per 1' altra turale sarebbero state sempre??iai sturbate, e so­

praffatfe. Convenne ordinare dunque una società 
civile, ec. Il dotto Citt; Arcivescovo dimostra con­

i 

seguenremente, che nella società, civile coll'inter­
1 

vento di certe convenzioni, di cessioni, e di ob­

bligazioni reciproche si è formata una unione di 
forze, sempre prevalente alla maggior forza fisica 
di ciascuno individuo. In ciò egli fa consistere il 
contratta sociale. Colla cospirazione delle forze dei 
contraenti essendosi stabilita la forza pubblica,, e 
colla unione delle volontà dei medesimi le­ leggi 

di questo fondamentali della società , per mezzo 
si è eretta nel popolo la sovranità , si è assi­

curata la liberta , P eguaglianza, e tutti i di­

ritti naturali dell 'uomo, e però la felicita di tut­

to U corpo sociale e di ciascheduno dei membri 
dello­ stesso corpo, che è il fine necessario del­

la civile società ; Siccome dunque 
gli , sapientemente , 
nel governo democratico questa assicurazione e 
conservazione dei nostri naturali dirit t i , e que­

riflette e­

non può ottenersi fuori , che 

t^aré, e uscire liberamente t^txi i Cittadini di que­

^a. Città con le lora­ carrozze, ç Cavalli a sella sto governo, in cui il popolo è sovrano,, sl 
pjer andare al passeggio, ­r? Ajjt. 3. Osserveranno 
che nfssuno sorta dalla Città con, Carrozze da 
Viaggio sia con la Posta, o con ,la Vettura,, senza 
ebe­abbia i Passaporti visti dalle competenti Au­

torità. — Art. 3. Non lasceranno uscire dalla Cit­

tà alcun Militare, o Impiegato della Divisione, 
qualunque sia il di lui .Rarçgo, col Fucile, re? 
stando proibita la caccia; e la stessa pçpibizionç 
ha luogo per tutti gli altri. E tutto ce. Firm. Es­

pett — Dalla Municipalirà li I I . Aprile 1799. „ 
«Firm. Orazio Morelli < 

detta egli da se medesimo la sua costituzione e 
le sue leggi, e si sceglie i suoi rappresentanti per 
esegiiirle , essendo^ appunto quello, a cui è appog­

giata la causa della libertà , ne segue , che que­
x r ■ 

di Dopo ciò 

popò* 

sta causa sia assolutamente giusta. 
il degno Pastore passa a disciogliere maestrevol­

* -

mçrite alcuni obietti. Dicon taluni, che un 
lo non può senza ingiustizia privare un monarca 
della sovranità, ò per avergli deferito­ l ' imperio, 
o per essere stato da esso monarca ereditato • E­

gli dimostra in principio, che la sovranità del 
popolo essendo naturale, è conseguentemente ina­

Analiti della Lettera Pastorale del CitÇadinQ Ar* lienabile e imprescrittibile, quanto lo sono i di­
civescovo di Firenze. (Vedi Monit pag. go. e. 3.) 
Definisce saviamente il Citt. Arcivescovo la li­

bertà naturale una facoltà di agire indipendente? 
mente da qualunque uomo, e di fare quanto me­

glio­.pare e pi esce ; e pur saviamente fa consistere 
la naturale eguaglianza nel non aver nessìcno per 
supcriore, ed essere alla pari con ïutfi i suoi si­' 
mill. Quindi .alla pag. 23. soggiunge: ,£ ' uomo^ 
Fedéli dilettissimi y creato nello stato d* innocenza;,, 
^ ' ^ fosse preservato ^n quello li non avrebbe sa­

puto abusare della libertà; non ayrebpe soverchia* 
to il prossimo. Avrebbe spontaneamente seguitato i 

ritti dell'uomo ; e che la sovraaità ereditaria è una 
aperta ingiustizia introdotta a favore d'un uomo so­

lo , e in danno del restante della albana generazione. 
Quindi all' oggetto di persuadere i più idiòti si fer­

ma a lungo a provare , che nel caso nostro non è il 
Popolo Toscano , che abbia privato della Sovranità', 

+ * 4 

e discacciato dalla sua Sede l'antico dominatóre au­
• ■ ■ 

striaco. Egli stesso,, cioè a dire il Gran­Duca per 
le. malvagie suggestioni dei suoi consiglieri, si è 
veduto costretto ad addicare il trono. Egli è , che 
dopo avere organizzato una feroce clandestina per­

secuzione , dopo aver? aggravato lo stato col dispo­
n i v . * 1 
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(6o) 
glio delle «rgenterie j f cogP imprestiti forzosi, 
dopo avello agitato cogli armamenti per coadiu­

vare una ingiusta guerra contro i Francesi , ha 
abbandonato il suo popolo alla discrezione^della 
.vittoriosa armata repubblicana. Col fatto proprio 
del nostro passato Sovrano mostra all' evidenza , 
che il Popolo ha recuperato naturalmente i suoi 
primitivi originar) diritti. Egli spiega in seguito 
quei passi delle Sante Scritture, coi quali si vuole 
che si onorino i Re, e si obbedisca alle potestà 
Superiori , e dai quali traggono i maligni e gì' 
ignoranti delle nuove obiezioni. Istruito come egli 
è il nostro arcivescovo negli studj biblici, fa ve­

dere, che pet Re si dee intendere il Sovrano, e 
che nella repubblica democratica il Sovrano è il ra dal Gen. Oudenot. 
Popolo; che quando la Scrittura nomina i Re pro­

pnamente detti, parla del governo monarchico, ed 
in tal caso è giusto, che ciascun suddito P onori, 
finché vi concorre il consenso ? anche tacito , di tutto 
Upopoloìche questo precetto è scritto per gì* indi­

vidui, non già per un intiera nazione, la quale 
si è quella che o tacitamente , o espressamente 
costituisce un ve ; che P obbedienza alle potestà 
superiori dee sussistere anche nella repubblica , 
poiché anche in essa ogni cittadino dee obbedire 
alla massa del popolo che è il sovrano, e alle au­

torità da lui costituite per fare eseguire le leggi; 
che quando il popolo unito in comizj forma la 
sua costituzione egli è superiore a tu t t i , e non ob­

bedisce a nessuno; e quando è separato, ogn'in* 
ri 

dividuo di esso divelta cittadino, e però suddito 
della legge. Si scaglia poi il Citt. Arcivescovo col 
più religioso zelo repubblicano contro chi dicesse, 
che i Popoli nascono schiavi del capriccio d ' u n 
solo o di pçchi . Ritorna a mostrare che il popo­

lo è senjpre sovrano, che non può mai perdere 
quei naturali e originar] diritti , dei quali hanno 
precaso di spogliarlo i tiranni. Lo conforta anzi a 
confessare k passata sua debolezza, per cui de­

gradandosi dalla sua propria nobiltà, si è assog­r 
gettato al giogo del dispotismo, ed ha inalzato 
dei suoi simili sopra di s e , adottando ciecamen­

te, delle distinzioni, inventate dalla malizia, dalla 
superbia, e dalla prepotenza di uomini scaltri o 
crudeli , che hanno abusato delia dabbenaggine 
dei popoli^ per tenergli nell'avvilimento, e nella 
miseria,, Conchiude sempre più il sacro Oratore, 
che la causa della libertà e assolutamente rriusta , 
ç che il Popolo Toscano devje abbracciarla , e ciò 

questo sia demolito, e che i a stàtua della libertà 
guastata dal t^mpo sia rifatta ; di una materia più 
consistente, e più durevole. ­— Pariménte è sta­

to decretato, che gli ufiziali francesi incaricati dai, 
generali delle armate di organizzare le truppe del­

le repubbliche d'Italia non son compresi nel de­

creto che ordina, che gli agenti civili, e milim­

ri del governo non riconoscano per cittadini fran­

cesi, quelli, che hanno accettato degP impieghi nei 
governi stranieri. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Milano 1' Aprile. Si dice, che il Gen. Au­

striaco Ott sia stato fatto prigioniero con 1500 
dei suoi a Hattensteina una mezza lega da Coi­

Sì dice che Jourdan ab­

bia dato uua rotta ali Arciduca Carlo . Quando 
ciò sia, ecco spiegato il moto retrogrado dell'ar­

mata francese. —■ Il Direttorio ha dimessi cin­

qife funzionar] pubblici, che lasciarono le loro ca­

riche per paura che Ferrara fosse per essere inva­

sa dai tedeschi. Saranno anco arrestati, e giudi­

cati dai tribunali competenri. 
Brescia 5. Aprile» Notizie degne di fede assi­

curano che il quartier generale è stato trasferito sul!' 
isola della Scala. Che 1' ala sinistra si appoggia a 
Villafranca, la destra si stende sul!' Adige al di 
la di Legnago dove P arfnata si concentra. Pe­

schiera è chiusa. Sessanta Ulani vi fecero ieri una 
scorreria, e vi gettarono tre palle d'obizzi, il che 
fece credere che foss» bombardata. Sappiamo ades­

so che i tedeschi si ritirano. Essi hanno spedito 
9. battaglioni a Bellegarde . Egli è stato piena­

mente battuto da Massena. ­­­ Il Gen. Montrichard 
da Ferrara si è portato colla sua divisione sul ca­

nal bianco. Si dice che i Francesi hanno passato 
l'Adi se a Ronco. 

AVVISO COMUNICATO 
La deputazione delli Alloggi all'oggetto di pre­

venire ogni reclamo , o doglianza de; Cittadini rap­

porto alla parzialità che­ si presume usata, nelP 
escludere alcune case dall' onere delli Alloggj per 
gì' Individui graduati .della Ufizialità Francese; 
rende avvertito il Pubblico ,. che alla Municipalità 
di Firenze esistono gli esatti registri tanto delli 
Ufiziali alloggiati, quanto delle Case che sono state 
destinate a quest'oggetto. Detti registri poi saran­

no esibiti a tutti quelli che vorranno riscontrarli, 
e così verificare P insussistenza di alcuni reclami 

per arn.ore della giustizia, per la verità dei natu­ avanzati 
raji diritti, per la santità del contratro Sociale, 
per il favore delle imperiose attuali circostanze, 

( Sarà continuato \ 
REPUBBLICA FRANCESE 

F 

Parigi 26. Marzo. La statua dell' ultimo re era 

■Avviso Tipografico. 
E' sortito alla luce un Poemetto in ottava rima 

intitolato Cronica del Paradiso: egli 
mente interessante ; si 

\ 

e estri ma­

vende dal Citt. Stecchi , e 
.Stata distrutta, ed<era stata sostituita alla medesi­ dai suoi corrispondenti al prezzo di mezzo paolo 
ma quella della libertà sulP istesso piedistallo. Un 
decreto del direttorio esecutivo ordina , che anco 

franco di porto ." 
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